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INTRODUZIONE: ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE  

 

Con il presente programma triennale per la trasparenza e l'integrità, il Comune di Codogno intende dare 

attuazione al principio di generale trasparenza, di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 14 marzo 2013 

n. 33.  

Il principio di trasparenza va inteso come accessibilità totale delle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.  

La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di 

segreto statistico e di protezione dei dati personali, concorre ad attuare il principio democratico e i 

principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed 

efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. Essa è condizione 

di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il 

diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al 

servizio del cittadino.  

Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi 

dell'articolo 117, secondo comma, lettera m, della Costituzione.  

Il principale modo di attuazione di tale disciplina è quindi la pubblicazione nel sito istituzionale di una 

serie di dati e notizie concernenti l’amministrazione allo scopo di favorire un rapporto diretto tra 

l’amministrazione e il cittadino.  



Organizzazione 

La struttura organizzativa del comune di Codogno è sintetizzata attraverso il seguente organigramma: 

 

 

 

 

 

 

La struttura organizzativa del Comune di Codogno è ripartita in Settori e Servizi. Al vertice di ciascun  

Settore è posto un Coordinatore di settore. I Coordinatori di settore, i responsabili di servizio ed il 

Comandante della Polizia Locale sono nominati con apposito decreto dal Sindaco, ai sensi dell’art.50 

comma 10 del D.lgs. 267/2000 “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento del Enti Locali” 

 

Il sito comunale  

Il Comune di Codogno, ai fini della completa attuazione dei principi di trasparenza e integrità, ha da 



tempo operato affinché il sito web comunale www.comune.codogno.lo.it offrisse quanto più agli utenti 

un'immagine istituzionale con caratteristiche di uniformità, riconoscibilità e semplicità di navigazione.  

Le pagine del portale sono realizzate e/o adeguate alle "linee guida per i siti web della PA" in relazione 

alla trasparenza e ai contenuti minimi dei siti pubblici, alla visibilità dei contenuti, al loro 

aggiornamento, all'accessibilità e all'usabilità, alla reperibilità, alla classificazione e alla semantica, ai 

formati ed ai contenuti aperti.  

Le informazioni previste dalla normativa sulla trasparenza e da altre leggi di settore sono pubblicate 

principalmente nella sezione in evidenza sulla home page denominata "Amministrazione trasparente" 

che è già stata riorganizzata per renderla pienamente coerente con la normativa.  

 

Comportamento comunicativo uniforme  

Già da alcuni anni gli uffici comunali si attengono a regole comuni per l'adozione di un comportamento 

comunicativo uniforme per trasmettere all'esterno e all'interno un'immagine coordinata dell'Ente. 

 

Pec  

Si ribadisce l’importanza dell’utilizzo della posta elettronica certificata come mezzo di comunicazione 

innovativo, che consente alla Pubblica Amministrazione, ma anche ai suoi interlocutori, di risparmiare 

tempo e denaro.  

Si ricorda che il Comune di Codogno è dotata del servizio di Posta Elettronica Certificata e, in 

conformità alle previsioni di legge (art. 34 L. 69/2009), la casella istituzionale PEC è pubblicizzata sulla 

home page del sito, nonché censita nell’IPA (Indice delle Pubbliche Amministrazioni).  

La PEC è in grado di garantire indirizzo del mittente e del destinatario, nonché data e ora di invio e 

ricezione del messaggio.  

Tali caratteristiche, che danno legalità alle comunicazioni, consentono pertanto di sostituire di fatto la 

“vecchia” raccomandata A/R , abbattendo i costi legati alle spedizioni e riducendo drasticamente i tempi 

di attesa di invio e consegna.  

A partire dal 2010, nell’ottica della dematerializzazione, l’ente ha avviato un forte processo di 

estensione dell’utilizzo della Pec per tutte le comunicazioni ufficiali ad altre pubbliche amministrazioni 

e per le comunicazioni ai professionisti e ai cittadini che abbiano espresso la volontà di utilizzare questo 

mezzo di comunicazione.  

 

http://www.comune.codogno.lo.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/1


1. LE PRINCIPALI NOVITÀ 

Con la redazione del Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità, il Comune di Codogno 

intende dare attuazione al principio della trasparenza recentemente riordinato dal D.Lgs. 14 marzo 2013, 

n.33 recante il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di  informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

La disciplina sulla trasparenza nelle pubbliche amministrazioni è stata oggetto, negli ultimi mesi, di 

penetranti interventi normativi.  

La trasparenza dell’attività amministrativa è intesa come accessibilità totale alle informazioni 

sull’organizzazione e l’operato dell’ente pubblico, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. Essa è condizione 

essenziale per garantire i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, di integrità e di buona 

amministrazione e concorre alla realizzazione di una “amministrazione aperta” al servizio del cittadino.  

 Con il Decreto Legislativo n.150 del 27 ottobre 2009, recante “Attuazioni della legge 4 marzo 2009, 

n.15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza  

delle pubbliche amministrazioni” si è avuta una prima, precisa, definizione della trasparenza, da 

intendersi in senso sostanziale come “accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della 

pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni 

aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse 

per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione 

svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi 

di buon andamento e imparzialità. Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle 

amministrazione pubbliche ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione”.  

 L’entrata in vigore della Legge 6 novembre 2012 n.190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, ha fatto del principio di 

trasparenza uno degli assi portanti delle politiche di prevenzione della corruzione, e ha previsto che le 

amministrazioni elaborino il Piano triennale di prevenzione della corruzione.  

Gli obiettivi indicati nel Programma triennale per la trasparenza e l’integrità sono formulati in 

collegamento con il Piano triennale di prevenzione della corruzione e con la programmazione strategica 

e operativa dell’amministrazione, definita in via generale nel Piano della Performance, Piano degli 

Obiettivi e Piano Esecutivo di Gestione. Le amministrazioni pubbliche garantiscono la massima 

trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della performance, come previsto dalle “Linee guida 

relative al ciclo di gestione della performance per l’annualità 2013” emanate con delibera n. 6/2013 

dalla CIVIT, ora A.N.A.C. (Autorità Nazionale Anti Corruzione).  

In attuazione della delega contenuta nella legge n. 190/2012 sopra citata, il Governo ha adottato il 

Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” in cui, 

nel ribadire che la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti 



l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazione, è stato specificato che le misure del 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità sono collegate al Piano triennale di prevenzione 

della corruzione e che, a tal fine, il Programma costituisce, di norma, una sezione di detto Piano.  

Il Decreto Legislativo n. 33/2013 è di rilevante impatto sull’intera disciplina della trasparenza. Tale 

provvedimento ha complessivamente operato una riordino dei principali obblighi di pubblicazione 

vigenti, introducendone anche di nuovi, e ha disciplinato per la prima volta l’istituto dell’accesso civico. 

Esso è intervenuto sui Programmi triennali per la trasparenza e l’integrità, modificando la disciplina 

recata dall’art.11 del D.Lgs n. 150/2009, anche al fine di coordinare i contenuti del Programma con 

quelli del Piano di prevenzione della corruzione e della performance.  

Successivamente con Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n.39 sono state emanate le nuove “Disposizioni 

in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso 

gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 

2012, n. 190”;  

 La CIVIT (Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’integrità delle 

Amministrazioni Pubbliche ), oggi A.N.A.C., con deliberazione n.50 del 4 luglio 2013 ha redatto le 

“Linee guida per l’aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016” 

che forniscono le principali indicazioni per la redazione e l’aggiornamento del programma triennale per 

la trasparenza e l’integrità. In particolare, sono stati precisati i compiti e le funzioni dei Responsabili 

della trasparenza e degli OIV ed è stata prevista la creazione della sezione “Amministrazione 

trasparente”, che sostituisce la precedente sezione “Trasparenza, valutazione e merito “prevista 

dall’art.11, c.8, del D.Lgs n. 150/2009. Nello specifico, la nuova sezione è articolata in sotto-sezioni di 

primo e secondo livello corrispondenti a tipologie di dati da pubblicare. Infine, il decreto provvede a 

implementare il sistema dei controlli e delle sanzioni sull’attuazione delle norme in materia di 

trasparenza.  

Con Decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 2013, n. 62 è stato approvato il Regolamento 

recante “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165” che all’art.9 (Trasparenza e tracciabilità) prevede “1.Il dipendente 

assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni 

secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione nell'elaborazione, 

reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale. 2.La 

tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita 

attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità.”  

In attuazione del D.P.R. su menzionato il Comune di Codogno con deliberazione della Giunta 

Comunale del 10 dicembre 2013 n. 256 ha approvato il Codice di Comportamento dei dipendenti che  

è entrato in vigore dal 1 gennaio 2014,  

 Le altre fonti di riferimento sono:  

 Il Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei Servizi approvato con deliberazione della 



Giunta Comunale con atto n. 75 del 4 aprile 2006 e successive modifiche ed integrazioni;  

 il Regolamento del sistema integrato dei controlli interni, approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale con deliberazione n. 97 del 20 dicembre 2012;  

 il Regolamento per la gestione delle procedure di pubblicazione all'albo on line, approvato 

con deliberazione della Giunta Comunale Giunta Comunale n. 223 del 28/12/2010 ;  

 il Regolamento per l'accesso agli atti amministrativi approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale con atto n. 40 del 22 maggio 1998 ;  

 il Regolamento sui procedimenti amministrativi approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 49 del 29 giugno 2010 e modificato con deliberazione del Consiglio Comunale 

n.67 del 24 ottobre 2013;  

 le linee guida per i siti web della PA del 29 luglio 2011, previste dalla direttiva n. 8 del 26 

novembre 2009 del Ministero per la Pubblica amministrazione e l’innovazione, che 

prevedono che i siti web delle P.A. debbano rispettare il principio della trasparenza tramite 

l’“accessibilità totale” da parte del cittadino alle informazioni concernenti ogni aspetto 

dell'organizzazione dell’Ente pubblico, definendo peraltro i contenuti minimi dei siti 

istituzionali pubblici;  

 la “Bussola della Trasparenza dei Siti Web”, iniziativa on-line del Ministro per la pubblica 

amministrazione e la semplificazione, per orientare e monitorare l'attuazione delle linee guida 

siti web nelle pubbliche amministrazioni; il principale obiettivo dell'iniziativa è di 

accompagnare le amministrazioni, anche attraverso il coinvolgimento diretto dei cittadini, nel 

miglioramento continuo della qualità delle informazioni on-line e dei servizi digitali.  

 

 

2. PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA  

 

2.1 Obiettivi strategici in materia di trasparenza  

Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza sono contenuti nelle linee programmatiche 

dell’Amministrazione che nello specifico prevedono che: 

L’Amministrazione Comunale è consapevole che tra i servizi essenziali che la pubblica amministrazione 

deve garantire al cittadino ci sia quello di offrire corrette informazioni sull’attività dell’Ente e sulle 

opportunità presenti sul territorio. Anche in questo caso, mediante l’implementazione del sito web, sarà 

possibile dare piena attuazione al concetto di trasparenza intesa come accessibilità totale: alle 

informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, agli indicatori relativi agli andamenti 

gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, ai risultati 

dell’attività di misurazione e valutazione della performance del Comune ed organizzativa. 

 

2.2 Collegamenti con il piano della performance e con il piano anticorruzione 



La pubblicità di dati inerenti all'organizzazione e all'erogazione dei servizi al pubblico è un importante 

espressione della performance delle pubbliche amministrazioni e del raggiungimento degli obiettivi 

definiti nell'ambito del ciclo di gestione della performance.  

Le finalità generali del ciclo di gestione della performance riguardano, infatti, il miglioramento delle 

performance conseguite dalle amministrazioni pubbliche nei confronti dei destinatari dei servizi erogati.  

All'interno del suddetto ciclo, quindi, il programma triennale per la trasparenza e l'integrità si inserisce 

quale strumento che rappresenta, da un lato, uno degli aspetti fondamentali della fase di pianificazione 

strategica all'interno del ciclo della performance, dall'altro permette di rendere pubblici agli stakeholder 

i contenuti stessi del piano e della relazione sulla performance.  

Agli obiettivi a livello strategico sono correlati gli indicatori per la misurazione degli “obiettivi di 

sviluppo”, individuati a livello gestionale/operativo, funzionali al presidio dei processi lavorativi ed 

alcuni, in modo specifico, a rappresentare i risultati, comunicandoli con un linguaggio sempre più 

comprensibile per l’utente finale quale ad esempio il “cittadino”.  

L’attività di pubblicazione dei dati e dei documenti prevista dalla normativa e dal presente Programma 

costituisce, altresì, parte essenziale delle attività del Piano anticorruzione 

 

2.3 Individuazione degli uffici e dei dirigenti coinvolti per l’individuazione dei contenuti del 

Programma  

La figura del responsabile della trasparenza è individuata nel Segretario Generale, responsabile per la 

prevenzione della corruzione, coerentemente alla previsione di cui all'art. 43 del D.Lgs. 14 marzo 2013 

n. 33.  

Il Responsabile della Trasparenza individua i contenuti del presente programma. Non intervengono altri 

referenti. Egli coordina e controlla il procedimento di elaborazione e di aggiornamento di quanto 

contenuto nel Programma triennale. Il Responsabile della Trasparenza promuove e cura il 

coinvolgimento dei responsabili di servizio dell’Ente.  

 L’approvazione del programma triennale, in allegato al P.T.P.C. compete alla Giunta Comunale.  

Il Programma è aggiornato dal responsabile della trasparenza ai sensi dell’art. 43 del D. Lgs. 33/2013.  

Un ruolo di impulso e verifica spetta all’Organismo Indipendente di Valutazione. Spetta inoltre 

all’O.I.V. il monitoraggio periodico della trasparenza e integrità.  

Tenuto conto che la principale modalità di attuazione del principio di trasparenza è la pubblicazione sul 

sito comunale di dati e documenti, risulta particolarmente coinvolto anche il servizio Sistemi 

Informativi (C.E.D.).  

Tutti i responsabili di servizio sono responsabili delle pubblicazione dei dati di rispettiva competenza.  

Ai responsabili di servizio compete la responsabilità della pubblicazione dei dati, atti e provvedimenti di 

propria competenza, come si evince nella Tabella Allegato C1) del presente Programma che li 

individua quali Responsabili della pubblicazione, per quanto di loro competenza. A loro spetta definire 

con i propri collaboratori le modalità, la tempistica, la frequenza ed i contenuti dei documenti e dei dati 

da pubblicare nella sezione “Amministrazione Trasparente”, di propria competenza.  



I Dipendenti dell’Ente assicurano l’adempimento degli obblighi di trasparenza, prestando la massima  

collaborazione nell’elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati soggetti all’obbligo di  

pubblicazione sul sito istituzionale. 

 

2.4 Modalità di coinvolgimento degli stakeholder e i risultati di tale coinvolgimento 

Il programma triennale per la trasparenza e l’integrità, pubblicato sul sito web istituzionale, è aperto alle 

osservazioni ed ai contributi dei cittadini e delle associazioni di categoria.  

L’Amministrazione Comunale intende coinvolgere i diversi portatori di interesse attraverso confronti 

diretti periodici con i cittadini, con le associazioni e con le organizzazioni presenti sul territorio. 

Al fine di monitorare e migliorare il sistema della trasparenza le pubbliche amministrazioni sono tenute  

ad approntare ed adottare propri strumenti e iniziative di ascolto dei cittadini e delle imprese con  

riferimento alla rilevazione qualitativa degli accessi alla sezione “Amministrazione trasparente” e alla 

raccolta del feedback degli stakeholder sul livello di utilità dei dati pubblicati nonché di eventuali 

reclami in merito ad inadempienze riscontrate, pubblicando annualmente i risultati di tali rilevazioni.  

Il Comune effettua un monitoraggio costante degli accessi a tutte le sezioni del proprio sito istituzionale, 

ed in particolare alla sezione “Amministrazione trasparente” attraverso i Servizi Informativi del 

Comune. 

 

2.5 Le iniziative per l’integrita’ e la legalita’  

La trasparenza costituisce un mezzo fondamentale di prevenzione della corruzione nella misura in cui, 

portando ad evidenza dati relativi ai diversi ambiti di intervento del Comune, consente una forma di 

rendicontazione dell’azione pubblica nei confronti dei cittadini.  

In tal senso ed in attuazione della disciplina di riordino delle misure di trasparenza contenute nella 

recente Legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 265 del 13/11/2012 sulle 

“disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione”, il presente piano costituisce appendice del Piano Triennale per la Prevenzione della 

corruzione.  

 

2.6 Termini e modalità di adozione del programma da parte degli organi di vertice 

Il programma triennale per la trasparenza è approvato, quale allegato al P.T.P.C., con deliberazione 

della Giunta Comunale, entro il 31 gennaio di ogni anno. 

 

 

3. INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA  

  

3.1 Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e dei dati 

pubblicati  

Il Programma triennale è innanzitutto uno strumento rivolto ai cittadini e alle imprese con cui le 



amministrazioni rendono noti gli impegni in materia di trasparenza. Ne consegue l’importanza che nella 

redazione del documento sia privilegiata la chiarezza espositiva e la comprensibilità dei contenuti.  

Alla corretta attuazione del programma triennale concorrono, oltre al Responsabile della trasparenza, 

tutti i Servizi dell’amministrazione e i relativi Responsabili.  

Il programma triennale per la trasparenza e l’integrità è pubblicato all’interno della apposita sezione 

“Amministrazione trasparente”, che sostituisce la precedente sezione “Trasparenza, valutazione e 

merito”, prevista dall’art. 11 del D. Lgs. 150/2009, abrogato dal D. Lgs. 33/2013, accessibile dalla home 

page del sito web comunale 

  

3.2 Organizzazione e risultati attesi dalle Giornate della trasparenza  

La Giornata della trasparenza è un’iniziativa tesa a favorire lo sviluppo di una cultura amministrativa  

orientata all’accessibilità totale, all’integrità e alla legalità.  

L’Amministrazione si impegna a organizzare una giornata della trasparenza degli enti locali rivolta a 

tutti i cittadini. 

La giornata della trasparenza è a tutti gli effetti considerata la sede opportuna per fornire informazioni 

sul programma triennale per la trasparenza e l’integrità, sulla relazione al piano della performance, 

nonché sul piano triennale di prevenzione della corruzione. 

3.3 Open Data 

Con deliberazione della G.C. n. 218 del 21/10/2014 l'Amministrazione ha aderito alle linee guida della 

Regione Lombardia in materia di Open Data. 

La Regione Lombardia nel condividere la politica di diffusione delle informazioni pubbliche attuata 

dall'Unione Europea ed in un'ottica di trasparenza e collaborazione tra Pubbliche Amministrazioni e 

cittadini, nonché imprese, ha inteso definire una politica in materia di riuso condivisa a livello regionale 

che, ispirata al principio per cui i dati pubblici appartengono alla collettività, consenta il riutilizzo dei 

documenti e l'accesso ai servizi, prodotti e banche dati regionali da parte di persone sia fisiche sia 

giuridiche, a condizione eque, adeguate e non discriminatorie e nel rispetto della normativa in materia di 

privacy, diritto d'autore, accesso agli atti, segreto industriale statistico, commerciale, pubblica sicurezza 

(artt. 3 e 4 D. Lgs. 36 del 2006). 

Strumenti attuativi della politica regionale in materia di riuso, come sopra definita, sono la D.G.R. 

IX/2904 dell’11 gennaio 2012 (Approvazione Criteri generali per l’Open Data), le “Linee Guida per gli 

Enti Locali” (di seguito “Linee Guida”), nonché il portale dati.lombardia.it quale strumento che 

consente ai cittadini e alle imprese la visualizzazione, la consultazione e il download dei dati 

riutilizzabili. 

Il Comune di Codogno adotta come sistema di pubblicazione dei dati in formato tabellare, grazie alla 

politica di riuso del portale/software così come sopra indicato, il portale dati.lombardia.it. 

Nella sezione Amministrazione Trasparente saranno quindi creati dei collegamenti (link) diretti alle 

tabelle/datasets pubblicate mediante il portale stesso. 



 

 

4. PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

 

4.1 Individuazione dei responsabili della trasmissione dei dati al soggetto responsabile della 

pubblicazione  

Nell’ambito del Comune di Codogno ai responsabili di servizio compete la responsabilità della 

pubblicazione dei dati, atti e provvedimenti di propria competenza. I responsabili di servizio hanno il 

compito di individuare i propri collaboratori responsabili della trasmissione dei dati e/o documenti da 

pubblicare ed aggiornare. 

Il Responsabile della Trasparenza per le pubblicazioni e gli aggiornamenti si avvale della 

collaborazione, oltre che del servizio Sistemi Informativi, di un dipendente di ruolo dell’ente 

individuato nel Responsabile del Servizio Segreteria 

 

4.2 Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi  

Al fine di assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi tutti i dati, le informazioni e i 

documenti da pubblicare sul sito istituzionale vengono trasmessi in formato elettronico tramite la rete 

interna o la posta elettronica.  

Il legislatore non ha specificato il concetto di tempestività, concetto la cui relatività può dar luogo a 

comportamenti difformi rispetto alle finalità della norma.  

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini utenti e 

pubblica amministrazione si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni 

e documenti quando effettuata entro 30 giorni dalla disponibilità dei dati, informazioni e/o redazione di 

documenti. Se invece è prescritto nella Tabella C1) aggiornamento “trimestrale” o “semestrale” la 

pubblicazione è effettuata nei trenta giorni successivi alla scadenza del trimestre, del semestre in corso. 

In relazione agli adempimenti con cadenza “annuale”, la pubblicazione avviene nel termine di 30 giorni 

dalla data in cui il dato si rende disponibile o da quella in cui esso deve essere formato o deve pervenire 

all’amministrazione sulla base di specifiche disposizioni normative.  

Sarà cura del Comune di Codogno, nel corso del triennio:  

1. avviare un progetto di revisione dei contenuti informativi tale da favorire la massima 

coerenza e riconoscibilità di tutte le informazioni che ricadono nell’ambito della 

trasparenza;  

2. contestualizzare chiaramente ogni contenuto informativo pubblicato, indicando, 

sinteticamente, la tipologia delle informazioni, il periodo a cui le informazioni si 

riferiscono, l’ufficio che le ha predisposte;  

3. garantire, oltre agli strumenti già adottati, che gli utenti possano fornire feedback e 

valutazioni sulla qualità delle informazioni pubblicate, ad esempio, in termini di 

precisione, completezza, correttezza, tempestività, al fine di coinvolgerli nell’attività 



dell’amministrazione e nei suoi meccanismi di funzionamento e per tener conto delle 

loro osservazioni;  

4. predisporre, ai sensi dell’art. 9 “Documenti informatici, dati di tipo aperto e inclusione 

digitale” del Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito in Legge 17 dicembre 

2012 n. 221, un regolamento che disciplini l’esercizio della facoltà di accesso telematico, 

il riutilizzo dei dati pubblicati, compreso il catalogo degli stessi e dei metadati;  

5. eliminare le informazioni superate o non più significative ed in ogni caso ad individuare 

congrui periodi di tempo entro i quali mantenere i dati on-line. 

 

4.3 Struttura delle informazioni sul sito istituzionale  

La sezione del sito istituzionale denominata «Amministrazione trasparente» è organizzata in sotto-

sezioni all'interno delle quali devono essere inseriti i documenti, le informazioni e i dati previsti dal D. 

Lgs. 33/2013.  

Le sotto-sezioni di primo e secondo livello, i relativi contenuti e il Servizio responsabile della 

pubblicazione dei dati sono indicati nella tabella allegata.  

Le sotto-sezioni sono denominate esattamente come indicato nella tabella allegata al D.Lgs. 33/2013 e 

in base alle linee guida emanate con deliberazione n.50/2013 della CIVIT, ora ANAC.  

 

4.4 Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza a supporto 

dell’attività di controllo dell’adempimento da parte del responsabile della trasparenza  

Spetta al Responsabile della Trasparenza il compito di verificare l’adempimento da parte 

dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 

qualità dei dati pubblicati.  

A tale scopo i Responsabili di P.O. dovranno predisporre una verifica degli adempimenti dei dati di loro 

competenza a cadenza semestrale, inviando l’attestazione di avvenuta verifica e regolarità dei dati 

pubblicati al Responsabile della Trasparenza. 

 Le azioni di controllo saranno prioritariamente incentrate sui risultati e sugli elementi emersi 

dall’attività di controllo svolta periodicamente dall’OIV / NUCLEO sull’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione, e risultanti dai relativi documenti di attestazione. 

 

4.5 Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti della 

sezione “Amministrazione trasparente”  

Come già specificato al punto 2.4 il Comune di Codogno effettua un monitoraggio costante, attraverso i 

“Servizi Informativi”, degli accessi a tutte le sezioni del proprio sito istituzionale, ed in particolare alla 

sezione “Amministrazione trasparente” collegato al dominio www.comune.codogno.lo.it. Questo 

servizio permette anche di conoscere quanti e quali file vengono scaricati in download dagli utenti delle 

singole sezioni.  

 

http://www.comune.codogno.lo.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/1


4.6  Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico 

AI sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 33/2013, la richiesta di accesso civico non è 

sottoposta ad alcuna limitazione, quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente non deve essere 

motivata, è gratuita e va presentata al responsabile della trasparenza dell'Amministrazione.  

Il responsabile della trasparenza si pronuncia in ordine alla richiesta di accesso civico e ne controlla e 

assicura la regolare attuazione. Peraltro, nel caso in cui il responsabile non ottemperi alla richiesta, è 

previsto che il richiedente possa ricorrere al titolare del potere sostitutivo che dunque assicura la 

pubblicazione e la trasmissione all’istante dei dati richiesti. 

 

 

5. DATI ULTERIORI  

In considerazione del principio di trasparenza quale “accessibilità totale” e piena apertura  

dell’amministrazione verso l’esterno, nella sottosezione “Altri contenuti” vengono pubblicati tutti i  

dati, le informazioni e i documenti laddove non sia possibile ricondurli ad alcuna delle sottosezioni in  

cui deve articolarsi la sezione “Amministrazione Trasparente” e/o che non siano soggetti  all’obbligo di 

pubblicazione, ma che possano risultare utili ai portatori di interesse (ad esempio  tipologie di 

informazioni che rispondano a richieste frequenti e che pertanto risulti opportuno rendere  pubbliche).  

Attualmente sono state inserite le seguenti voci  

- Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza 

- Titolare del potere sostitutivo nella conclusione dei procedimenti 

- Spese di rappresentanza 

- le Relazione sui servizi pubblici locali a rilevanza economica svolti nel territorio del Comune di 

Codogno 

- Piano di informatizzazione del Comune 

- Obiettivi di accessibilità 

- Questionario di autovalutazione 


